COMUNE DI SANT’EGIDIO ALLA VIBRATA

(PROVINCIA DI TERAMO)

REGOLAMENTO CENTRO SOCIALE ANZIANI

TITOLO I° - SCOPI

Articolo 1

Al fine di recuperare le potenzialità sociali dei cittadini anziani, il Comune di Sant’Egidio alla Vibrata intende attivare un sistema di offerte ricreative, aggregative, sportive, culturali, formative che si propone di:

· favorire l’attivazione e il mantenimento del benessere psicofisico degli utenti;

· promuovere relazioni sociali occasionali e continuative tra le persone comunemente definite anziane e tra queste e le persone appartenenti ad altre fasce di età;

· promuovere e organizzare la partecipazione degli anziani alle offerte ricreative, sportive, culturali, formative presenti nel territorio;

· stimolare la modificazione delle offerte territoriali in relazione alle eventuali particolari modalità di fruizione della popolazione anziana;

· predisporre occasionali e continuative offerte rivolte all'insieme della popolazione del territorio;

· organizzare attività tendenti a favorire tra i partecipanti la comprensione della realtà individuale e sociale;

· promuovere e organizzare attività che consentano la della produzione artistica, scientifica, culturale ecc.;

· stimolare e organizzare attività che consentano la produzione creativa;

· promuovere e stimolare la partecipazione ad attività ludiche e ricreative;

· promuovere l'autonomia dei frequentanti dell’attività da parte dei partecipanti;

· promuovere e favorire il soddisfacimento dei bisogni e degli interessi sociali, sindacali e di quanto può contribuire a far all'anziano la complessità della vita nella società;

· stimolare e organizzare la partecipazione a forme di solidarietà rivolte a cittadini in difficoltà.

TITOLO II° ‑ I CENTRI

Articolo 2

Il centro Sociale di Sant’Egidio alla Vibrata ed analoghe strutture decentrate, anche nelle frazioni le quali dovessero essere attivate nel tempo, sono strutture comunali e costituiscono parte integrante e interagente del sistema di offerte ricreative, sportive, culturali, formative predisposte dal Comune di Sant’Egidio alla Vibrata per la generalità dei cittadini.

L'accesso ai Centri è consentito a tutti i cittadini. Gli associati sono tenuti a versare la quota annuale stabilita dal Comitato Direttivo
. I servizi sono riservati ai Soci.

Articolo 3 ‑ Istituzione dei centri

L'istituzione dei nuovi Centri è deliberata dal Consiglio comunale su proposta dell'Amministrazione Comunale ed in conformità della programmazione cittadina nell'area socio–assistenziale.

La revoca di tale destinazione per sopravvenute impellenti e gravi necessità di diverso uso o di scarsa utilizzazione o per motivi di interesse pubblico è anch'essa deliberata dal Consiglio Comunale, su proposta dell'Amministrazione Comunale, sentito il Comitato di​ Gestione.
Articolo 4 ‑ Caratteristiche strutturali

La destinazione dei centri presuppone l'idoneità delle strutture in relazione alle singole attività svolte e la conformità delle stesse alle vigenti norme di sicurezza.

La vigilanza sullo stato di conservazione delle strutture spetta all'Ufficio tecnico.

L'idoneità delle strutture è assicurata dall’Amministrazione Comunale.

Articolo 5 ‑ Interventi del settore servizi sociali

Il Comune di Sant’Egidio alla Vibrata in attuazione della programmazione socio – assistenziale:

· finanzia le attività culturali e supporta la realizzazione dei vari programmi anche attraverso la presenza di operatori comunali;

· organizza occasioni formative per gli utenti impegnati nelle attività e nella gestione dei Centri;

· garantisce il supporto e la consulenza tecnica e scientifica alla programmazione e alla realizzazione delle attività.

Articolo 6 ‑ Finanziamenti per le iniziative

Le attività promosse dai Centri, oltre che dagli stessi partecipanti, possono essere finanziate:

· dall'Amministrazione Comunale;

· da Enti, Associazioni e privati;

· da attività di autofinanziamento.

I criteri di finanziamento si baseranno sulle esperienze, necessità e programmi espressi dai Centri.

I parametri di base, verificati di volta in volta, saranno:

· funzionalità e potenzialità delle strutture proprie del Centro a svolgere tutte le attività;

· periodi di apertura (nella singola giornata, nella settimana, nell'anno);

· capacità di autofinanziamento in relazione all’attività svolta;

· costi vari di funzionamento in relazione alla situazione delle singole strutture.

Articolo 7 ‑ Divieti

All’interno dei Centri ricreativi e socio-culturali non sono consentite attività commerciali di terzi, se non attività occasionali specificatamente autorizzate dal Comitato di Gestione nel rispetto delle norme vigenti.

Nei Centri ricreativi e socio-culturali non possono essere svolte attività partitiche.

Le iniziative politico‑sindacali devono essere decise e/o autorizzate dal Comitato di Gestione previa comunicazione al Segretario Comunale.

Articolo 8 ‑ Verifica

Il presente regolamento è sottoposto a verifica entra in vigore ventiquattro mesi dopo l'approvazione.

Articolo 9 ‑ Comitato di gestione

Il Comitato di Gestione costituisce il momento di rapporto diretto tra l'Amministrazione, gli operatori e la cittadinanza; è composto dal Sindaco o suo delegato, da tre componenti indicati dal Consiglio Comunale anche tra gli stessi Consiglieri dei quali almeno uno in rappresentanza della minoranza, da un rappresentante per ogni associazione o cooperativa convenzionate per la gestione dei centri e dei servizi per gli anziani, da un rappresentante indicato dalle Organizzazioni Sindacali dei pensionati più rappresentative sul territorio e da un funzionario dell’Amministrazione.

Nel Comitato di Gestione dovrà essere assicurata la presenza di entrambi i sessi.

Il Comitato:

· esamina e approva il programma annuale di attività e ne verifica periodicamente l’attuazione;

· realizza lo scambio di esperienza tra i vari Centri;

· predispone il programma di formazione dei volontari dei vari Centri e collabora alla loro realizzazione;

· approva i progetti dei “pacchetti d'offerta” centrali (culturali, turistici, ricreativi, ecc.) proposti direttamente dall'Associazione o approvati dagli organi della stesso su proposta di Enti e Organizzazioni ed altre associazioni culturali e sportive.

· propone iniziative comuni da svolgersi nei vari Centri;

· partecipa alla definizione della normativa dei criteri di finanziamento dei Centri ed ai Parametri proporzionali da attribuire alle varie voci;

· verifica annualmente la rispondenza della ripartizione dei fondi.

Articolo 10 ‑ Inattività

Nel caso si verificassero gravi e/o continuative irregolarità di funzionamento il Comitato di Gestione può essere sciolto dal Consiglia Comunale su proposta della Giunta Municipale. Fino alla nomina del nuovo Comitato di Gestione le sue funzioni possono essere svolte da un incaricato designato su proposta e sentito il parere dell'Amministrazione Comunale.

TITOLO III° ‑ LA GESTIONE

Articolo 11

Il Comune di Sant’Egidio alla Vibrata al fine di favorire una larga forma di partecipazione affida la gestione dei Centri ad Associazioni e/o ​Cooperative Sociali, attraverso convenzioni che ne garantiscano il rispetto degli scopi istitutivi, delle regole organizzative, dei regolamenti amministrativi comunali.

Articolo 12

Lo statuto delle Associazioni dovrà contenere le norme seguenti:

A) COSTITUZIONE DELL'ASSOCIAZIONE

Si costituisce un’Associazione non riconosciuta ‑ ex artt. 36 – 37 – 38 Codice Civile ‑ senza fine di lucro, che nel rispetto delle finalità della L.R. 94/89 e degli art. 5 e 23 della Statuto del Comune di Sant’Egidio alla Vibrata si propone di stimolare l'anziano a partecipare alla vita sociale attraverso il sistema di offerta aggregativa, ricreativa e culturale, posto in essere dalla presente Associazione in collaborazione con il Comune di Sant’Egidio alla Vibrata.

B) SCOPI

Gli scopi dell’Associazione sono:

· favorire l'attivazione e il mantenimento del benessere psicofisico degli utenti;

· promuovere relazioni sociali occasionali e continuative tra le persone comunemente definite anziane e tra queste e le persone appartenenti ad altre fasce di età;

· promuovere ed organizzare la partecipazione degli anziani alle offerte ricreative, sportive, culturali, formative presenti nel territorio e realizzare attività culturali e ricreative anche in collaborazione con Enti, organizzazioni e altre Associazioni Culturali e Sportive;

· concedere l'autorizzazione all'uso dei locali delle strutture dei Centri ad Enti, Organizzazioni e altre Associazioni Culturali
e Sportive per iniziative compatibili con la finalità dei Centri e fruibili dai Soci;

· stimolare la modificazione delle offerte territoriali in relazione alle eventuali particolari modalità di fruizione della popolazione anziana;

· predisporre occasionali e continuative
offerte socio – culturali rivolte all'insieme della popolazione del territorio;

· organizzare attività tendenti a favorire tra i partecipanti la comprensione della realtà individuale sociale;

· promuovere e organizzare attività che consentano la fruizione della produzione artistica, scientifica, culturale ecc.;

· stimolare e organizzare attività che consentano la produzione creativa;

· organizzare e stimolare la partecipazione ad attività ludiche e ricreative;

· promuovere l'autonomia dei frequentanti e l'autogestione delle attività da parte dei partecipanti;

· promuovere e favorire il soddisfacimento dei bisogni ​degli interessi sociali, sindacali di quanto può contribuire a far vivere all'anziano la complessità della vita nella società;

· stimolare e organizzare la partecipazione a forme di solidarietà rivolte ai cittadini in difficoltà.

Nell'ambito di quanto sopra è prevista la gestione diretta di un bar‑ristoro con servizio riservato ai soci e senza scopo di lucro.

C) SOCI

L'iscrizione è riservata a tutti i cittadini ultracinquantacinquenni o pensionati residenti nel Comune di Sant’Egidio alla Vibrata. La quota di adesione viene annualmente stabilita dal Comitato Direttivo
. L'Associazione ha l'obbligo di rilasciare tesserino.

D) ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE

Gli organi dell’Associazione sono:

· l'Assemblea dei soci

· il Direttivo

· il Presidente​

· il Vice Presidente.

E) DIRETTIVO

Il DIRETTIVO dell’Associazione è composta da:

· 3 rappresentanti indicati dal Consiglio Comunale di cui uno di minoranza;

· 1 rappresentante delle Organizzazioni Sindacali dei Pensionati maggiormente rappresentative sul piano cittadino e da esse segnalato;

· 7 rappresentati eletti dai soci dell’Associazione fra gli iscritti.

Nel Direttivo dovrà essere assicurata la presenza di entrambi i sessi.

La prima convocazione del Direttivo è effettuata dal Sindaco anche in caso di non 

completa designazione dei componenti.

Il Direttivo:

· tiene il contatto con i servizi e le realtà associative presenti nel territorio;

· elabora entro il 31 ottobre di ogni anno in concorso con gli utenti, gli operatori e i tecnici dei Servizi Sociali presenti nel Centro, le linee programmatiche per l'anno successivo, con particolare riferimento alle aree di sviluppo;

· redige a fine di ogni anno un resoconto e formula una valutazione generale delle attività svolte;

· realizza le
attività
programmate
con l'apporto
degli operatori e dei volontari presenti nel Centro.

· cura, inoltre, la trasmissione degli atti al Consiglio Comunale e all'Assessorato Servizi Sociali per i provvedimenti di loro competenza;

· stabilisce annualmente la quota di adesione al Centro Sociale Anziani
.
Il Presidente del Direttivo è eletto a maggioranza nella prima seduta del Direttivo tra i componenti eletti dall'Assemblea dei Soci. il Presidente del Direttivo:

· convoca e presiede il Direttivo;

· ordina lo svolgimento e il lavoro dei Direttivo, la discussione e la votazione degli argomenti all’ordine dei giorno;

· convoca l'assemblea degli utenti;

· rappresenta il Centro Sociale Anziani nei rapporti esterni.

La carica di Presidente del Direttivo non può essere ricoperta per oltre due mandati consecutivi.

Il Direttivo dura in carica tre anni. I componenti del Direttivo decadono dopo cinque assenze ingiustificate consecutive dalle riunioni; qualora decadesse oltre la metà dei componenti il Direttivo, il Consiglio Comunale provvede a compiere gli alti e surrogare i membri decaduti.
Il Direttivo si riunisce di norma una volta al mese, su richiesta scritta e motivata di almeno un terzo dei componenti e su richiesta del Consiglio Comunale o dell'Amministrazione Comunale o di almeno il 10% degli iscritti.

Le sedute del Direttivo sono pubbliche. Sono valide se è presente almeno un terzo dei componenti.

In caso di parità prevale il voto dei Presidente del Direttivo.

Alle stesse partecipano con diritto di intervento e senza diritto di voto, gli operatori impegnati nei Centri e i tecnici dei Servizi Sociali.

La convocazione del Direttivo è fatta dal Presidente del Direttivo mediante avviso scritto con indicazione degli argomenti da trattare.

F) ASSEMBLEA

All'Assemblea degli utenti possono partecipare tutti i cittadini frequentanti i Centri. Il diritto di voto è riservalo ai cittadini residenti nel Comune con 55 e più anni pensionati iscritti ai singoli Centri.

l'Assemblea degli utenti è convocata almeno quattro volte l’anno per discutere dell'andamento del Centro, per esprimere pareri rispetto alla programmazione dell’attività e al calendario delle iniziative.
L'Assemblea degli utenti è convocata dal Presidente del direttivo mediante avviso affisso nei Centri e nel Municipio almeno una settimana prima della data di convocazione.

L'Assemblea degli utenti può essere convocata con le stesse modalità dal Sindaco su richiesta scritta e motivata di almeno un terzo dei componenti del Direttivo, o qualora lo richiedano almeno il 10% degli iscritti del Centro.

TITOLO IV° - LA CONVENZIONE

Articolo 13

Per regolare i rapporti tra Amministrazione e Associazione utenti dei Centri è stipulata una convenzione che stabilisce le norme e gli impegni reciproci per realizzare gli obiettivi contenuti nel presente regolamento.

La convenzione dovrà contenere i seguenti punti:

A) IMPEGNI DELL’ASSOCIAZIONE

L’Associazione si impegna a programmare e realizzare iniziative culturali, ricreative e creative in favore degli anziani in conformità dei fini contenuti nello statuto.

L’Associazione in stretto collegamento con il Comitato di gestione e l’Amministrazione comunale attiva ed organizza, in base al suo statuto, attività dirette a

· sviluppare spazi di espressione degli anziani;

· offrire possibilità di attivazione e mantenimento intellettuale e fisico;

· permettere l’attivazione di anziani in compiti socialmente utili sia alla conduzione dei centri sia sul territorio;

· promuovere la diffusione di informazione relativa a tutti i bisogni della terza età e ciò con il supporto di un referente comunale aggiornato su tutti i servizi inerenti la terza età.

B) DURATA DELLA CONVENZIONE

La convenzione ha durata triennale.

Può essere interrotta nel caso in cui non persegue i fini sopra elencati e quelli relativi alla socializzazione e all’impegno degli anziani nella vita sociale ovvero l’ipotesi di cui allo statuto dell’Associazione.

C) CONCESSIONI DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Il Comune di Sant’Egidio alla Vibrata dà in comodato all’Associazione l’unità immobiliare sita in ………………………………………… meglio indicata nella planimetria allegata al presente atto e composta da n. …. locali (descrizione sommaria con indicazione di destinazione e uso), nonché gli arredi elencati in apposito inventario da redigersi in contraddittorio al momento della consegna.

La consegna dei locali verrà fatta constare con apposito verbale.

A sostegno dell’attività del Centro, il Comune eroga un contributo annuale, determinato annualmente dalla Giunta Municipale, sulla base di un programma operativo predisposto dall’Associazione e approvato dal Comitato di gestione.

Il Comune provvede a proprie spese e con proprio personale alla manutenzione della struttura comprese le spese per il materiale occorrente per la piccola manutenzione.

Il Comune assume, altresì, a suo carico le spese di tutte le utenze e le tasse per i rifiuti solidi urbani.

D) USO DEGLI SPAZI

Gli spazi del Centro possono essere concessi a terzi dall’Associazione a titolo oneroso su autorizzazione del Presidente, sentito il Direttivo ed in base alle tariffe stabilite annualmente dal Consiglio comunale.

Gli spazi possono essere concessi a titolo non oneroso solo ad enti od associazioni che non perseguono fini di lucro, per attività ed iniziative fruibile gratuitamente dagli utenti dei centri.

Il Comune si riserva la possibilità di usufruire degli spazi del Centro compatibilmente con le esigenze del centro stesso, sentito il Direttivo.

E) BAR E RISTORO PER SOCI

Qualora intenda organizzare un servizio bar l’Associazione dovrà procurarsi le necessarie autorizzazioni e impegnarsi a somministrare solo bevande e generi di largo consumo e buona qualità (sono comunque esclusi i superalcolici), in appositi locali non aperti al pubblico e soltanto ai soci e loro accompagnatori.

L’Associazione è responsabile della gestione del bar o di altri servizi interni ed è vietata la concessione, anche parziale, né può essere dato in gestione ad altri alcun servizio del Centro.

F) VINCOLI

È vietata la concessione, anche parziale del presente contratto.

L’Associazione è tenuta ad informare il Comitato di gestione ed il Sindaco dell’espletamento dio manifestazione pubbliche.

Le spese, imposte e tasse derivanti dalla stipulazione della convenzione e della fondazione dell’Associazione sono a carico del Comune.

Il Comune si riserva la facoltà di decidere in ogni tempo della convenzione qualora intervengano modificazioni statutarie che snaturino le originarie finalità dell’Associazione.

TITOLO V° ‑ NORME TRANSITORIE

Articolo 14 – Prima convocazione dell’assemblea degli utenti
La prima Assemblea di attuazione del presente Regolamento è convocata dal Presidente dell'Associazione, in uno con il Sindaco, tramite avviso pubblico.

La prima Assemblea avrà, ogni Centro, il seguente ordine del giorno:

· presa d'atto del Regolamento Comunale;

· presa d'atto della proposta di Statuto;

· elezione dei sette anziani che abbiano compiuto i 55 anni ed abitino nel Comune, quali componenti del Direttivo;

· varie.

Il Direttivo ha facoltà di funzionamento anche in caso di ritardata o mancata nomina dei rappresentanti del Consiglio Comunale o dei sindacati.

� Testo così modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n.93 del 29/12/2001.
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